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NOTIZIARIO	N.	21	 	19	febbraio	2020	

MIN_INTERNO:	MISURE	INADEGUATE	PER	PROTEGGERE	IL	
PERSONALE	DAI	RISCHI	DEL	CORONA	VIRUS	

La	FLP		chiama	in	causa	il	Ministro	dell’Interno	Luciana	Lamorgese	

L’Organizzazione	 Mondiale	 della	 Sanità,	 dopo	 che	 nelle	 se>mane	 scorse	 aveva	 avuto	
aBeggiamenC	più	prudenziali	nei	confronC	del	rischio	contagio	del	corona	virus,	da	qualche	
giorno	è	uscita	allo	scoperto	rendendo	noC	i	seguenC	daC:	

1. Il	 governo	 cinese	 sta	 impegnandosi	per	 il	 contenimento	della	pandemia,	ma	 le	misure
adoBate	risultano	comunque	insufficienC	ad	arginare	i	rischi	in	quanto	solo	un	soggeBo
su	venC,	tra	gli	 infeBaC	dal	corona	virus,	presenta	un’evidente	sintomatologia…	gli	altri
hanno	 lievi	 sintomi	 che	 sfuggono	 ai	 controlli	 aBualmente	 effeBuaC	 o	 sono	 addiriBura
asintomaCci…	ciò	non	di	meno	possono	trasmeBere	il	virus	ad	altre	persone.

2. Il	 numero	 delle	 persone	 infeBe	 è	 quindi	 verosimilmente	 almeno	 20	 volte	 superiore	 ai
casi	 idenCficaC	 e	 dichiaraC…	 e	 19	 infe>	 su	 20	 possono	 girare	 sfuggendo	 ai	 controlli,
esponendo	così	la	popolazione	al	rischio	di	contagio.

3. L’eventuale	 diffondersi	 del	 contagio	 in	 Africa,	 dove	 abitualmente	 risiedono	 quasi	 6
milioni	di	cinesi	che	per	moCvi	di	affari	girano	ogni	angolo	del	globo	è	molto	probabile	e
potrebbe	 essere	 già	 avvenuto.	 Ciò	 potrebbe	 portare	 a	 conseguenze	 catastrofiche	 in
quanto	molC	paesi	africani	non	sono	in	grado	di	adoBare	misure	di	sicurezza	efficaci	per
contenere	 il	 virus	 e	 persino	 il	 monitoraggio	 risulta	 pressoché	 impossibile	 in	 quel
conCnente,	in	quanto	vi	sono	in	tuBo	solo	7	centri	in	grado	di	poter	effeBuare	i	controlli
sanitari	volC	ad	idenCficare	i	sogge>	infe>.

In	tale	contesto	in	quesC	giorni	è	avvenuto	nel	porto	di	Messina	lo	sbarco	di	158	migranC	
provenienC	dall’Africa	dalla	nave	spagnola	“Aita	Mari”.	

Ad	 accogliere	 i	migranC	 al	 porto	 sono	 staC	 inviaC	 personale	 dell'Asp,	 del	 Comune,	 della	
PrefeBura	e	delle	Forze	dell’Ordine…	personale	che	è	entrato	in	contaBo	ravvicinato	con	i	
migranC	prima	ancora	che	ad	essi	venissero	effeBuaC	i	controlli	sanitari.	

L’unica	raccomandazione	che	risulta	essere	stata	 imparCta	al	personale	della	PrefeBura	e	
della	 Polizia	 di	 Stato,	 che	 è	 stato	 inviato	 sul	 posto	 privo	 di	 qualsiasi	 disposiCvo	 medico	
sanitario	di	protezione,	è	stata	quella	di	premurarsi	di	chiedere	ai	migranC	sbarcaC	se	per	
caso	avverCvano	qualche	sintomo	di	febbre,	per	poi	provvedere	eventualmente	a	segnalare	
i	casi	sospe>.	
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Considerata	 la	 situazione	 sopra	 riportata	 e	 denunciata	 dall’O.M.S.,	 tale	 misura	 appare	
insufficiente	ed	anzi	alquanto	rischiosa	per	il	personale	interessato.	

Il	 personale	 che	 lavora	 nelle	 PrefeBure	 ha	 inoltre	 una	 forma	 di	 contraBualizzazione	 del	
rapporto	di	lavoro	che	non	contempla	un’esposizione	a	rischi	di	questo	genere…	per	di	più	
all’esterno	della	struBura	lavoraCva.	

Ricordiamo	 che	 nella	 seconda	 metà	 del	 2017,	 quando	 ancora	 non	 c’era	 il	 rischio	 del	
contagio	 da	 corona	 virus,	 ma	 si	 erano	 registraC	 casi	 di	 dipendenC	 della	 nostra	
Amministrazione,	 impiegaC	 nel	 seBore	 immigrazione,	 che	 erano	 risultaC	 posiCvi	 al	 test	
della	 tubercolosi	 con	 diagnosi	 di	 contaBo	 avvenuto	 nei	 tempi	 brevi,	 la	 FLP	 inviò	 a	 tu>	 i	
Prefe>	ed	i	Questori	un	invito	(diffida)	ad	adeguare	il	DVR	(documento	di	valutazione	del	
rischio)	della	propria	struBura	inserendo,	tra	le	misure	di	sicurezza	intesa	come	“safety”,	il	
contagio	endemico,	epidemico	o	anche	sporadico	da	mala>e	infe>ve	di	qualsiasi	genere…	
e	l’indicazione	delle	misure	da	adoBare	per	eliminare	o	ridurre	i	rischi.	

Tale	 invito	 (diffida),	 inviato	a	 tu>	gli	 interessaC	a	mezzo	PEC	 (delle	quali	 conserviamo	 le	
ricevute	di	consegna)	è	da	considerarsi	tuBora	valido	ed	efficace.	

Nel	 caso	 in	 cui	 dovessero	 verificarsi	 casi	 di	 contagio	 da	 corona	 virus	 o	 da	 altre	mala>e	
infe>ve,	 non	 esiteremo	 a	 meBere	 a	 disposizione	 degli	 organi	 inquirenC	 e	 della	
magistratura	 la	 PEC	 che	 fu	 allora	 inviata	 e	 che,	 in	 caso	 di	 omissione	 o	 anche	 semplice	
inerzia	 	 in	merito	alle	misura	di	 sicurezza	da	adoBare,	 inchioderà	 i	 Prefe>	ed	 i	Questori	
territorialmente	competenC	alle	loro	responsabilità.	

In	ogni	caso,	considerato	l’alto	grado	di	rischio	al	quale	riteniamo	sia	esposto	il	personale	
dell’Amministrazione	 Civile	 dell’Interno,	 abbiamo	 inviato	 in	 data	 odierna	 al	 Ministro	
dell’Interno	 Luciana	 Lamorgese	 la	 le#era	 che	 alleghiamo	 e	 che	 vi	 inviCamo	 a	 leggere	
aBentamente.	

Nei	prossimi	giorni	 ci	 faremo	promotori	di	 iniziaCve	volte	a	 suggerire	all’Amministrazione	
l’adozione	di	misure	efficaci	al	contenimento	dei	rischi	e	finalizzate	a	garanCre	 l’efficienza	
dei	 servizi	 consentendo	 ai	 lavoratori	 dell’Amministrazione	 civile	 dell’Interno	 di	 poter	
lavorare	nella	massima	sicurezza	possibile.	

A	cura	del	Coordinamento	FLP-Interno
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Roma,	19	febbraio	2020																																																																																																							
Al	Ministro	dell’Interno	

Do:oressa	Luciana	Lamorgese	

Ogge:o:	Richiesta	misure	urgenB	di	prevenzione	da	ado:are	a	protezione	della	salute	del	
personale	dell’Amministrazione	Civile	dell’Interno.	

GenBle	Ministro,	
non	 le	 sarà	 certamente	 sfuggita	 la	 noBzia	 che	 l’Organizzazione	

Mondiale	 della	 Sanità,	 che	 nelle	 seKmane	 scorse	 aveva	 avuto	 a:eggiamenB	 più	
prudenziali	nei	confronB	del	rischio	contagio	del	corona	virus,	da	qualche	giorno	ha	mutato	
il	proprio	orientamento	rendendo	noB,	tra	le	altre	cose,	i	seguenB	daB:	

1. Il	 governo	 cinese	 sta	 impegnandosi	per	 il	 contenimento	della	pandemia,	ma	 le	misure	
ado:ate	risultano	comunque	insufficienB	ad	arginare	i	rischi	in	quanto	solo	un	sogge:o	
su	venB,	tra	gli	 infe:aB	dal	corona	virus,	presenta	un’evidente	sintomatologia…	gli	altri	
hanno	 lievi	 sintomi	 che	 sfuggono	 ai	 controlli	 a:ualmente	 effe:uaB	 o	 sono	 addiri:ura	
asintomaBci…	ciò	non	di	meno	possono	trasme:ere	il	virus	ad	altre	persone.	

2. Il	 numero	 delle	 persone	 infe:e	 è	 quindi	 verosimilmente	 almeno	 20	 volte	 superiore	 ai	
casi	 idenBficaB	 e	 dichiaraB.	 Da	 ciò	 ne	 deriva	 che	 19	 infeK	 su	 20	 possono	 girare	
sfuggendo	ai	controlli,	esponendo	così	la	popolazione	al	rischio	di	contagio.	

3. L’eventuale,	 ma	 ormai	 assai	 probabile,	 diffondersi	 del	 contagio	 in	 Africa,	 dove	
abitualmente	 risiedono	 quasi	 6	 milioni	 di	 cinesi	 che	 per	 moBvi	 di	 affari	 girano	 ogni	
angolo	 del	 globo	 è	 molto	 probabile	 e	 potrebbe	 essere	 già	 avvenuto.	 Ciò	 potrebbe	
portare	a	conseguenze	catastrofiche	in	quanto	molB	paesi	africani	non	sono	in	grado	di	
ado:are	 misure	 di	 sicurezza	 efficaci	 per	 contenere	 il	 virus	 e	 persino	 il	 monitoraggio	
risulta	pressoché	impossibile	in	quel	conBnente,	in	quanto	vi	sono	in	tu:o	solo	7	centri	
in	grado	di	poter	effe:uare	i	controlli	sanitari	volB	ad	idenBficare	i	soggeK	infeK.	

In	tale	contesto,	in	quesB	giorni	è	avvenuto	nel	porto	di	Messina	lo	sbarco	di	158	migranB	
provenienB	dall’Africa	dalla	nave	spagnola	“Aita	Mari”.	

Ad	 accogliere	 i	migranB	 al	 porto	 sono	 staB	 inviaB	 personale	 dell'Asp,	 del	 Comune,	 della	
Prefe:ura	e	delle	Forze	dell’Ordine…	personale	che	è	entrato	in	conta:o	ravvicinato	con	i	
migranB	prima	ancora	che	ad	essi	venissero	effe:uaB	i	controlli	sanitari.	

L’unica	raccomandazione	che	risulta	essere	stata	 imparBta	al	personale	della	Prefe:ura	e	
della	 Polizia	 di	 Stato,	 che	 è	 stato	 inviato	 sul	 posto	 privo	 di	 qualsiasi	 disposiBvo	 medico	
sanitario	di	protezione,	è	stata	quella	di	premurarsi	di	chiedere	ai	migranB	sbarcaB	se	per	
caso	avverBvano	qualche	sintomo	di	febbre,	per	poi	provvedere	eventualmente	a	segnalare	
i	casi	sospeK.	

http://www.flp.it
mailto:interno@flp.it
http://www.flp.it
mailto:interno@flp.it


pag.  di 2 3

Sede Legale: Via Piave, 61 – 00187 Roma 
Sede Operativa: Via Aniene, 14 – 00198 Roma

   

Considerata	 la	 situazione	 sopra	 riportata	 e	 denunciata	 dall’O.M.S.,	 tale	 misura	 appare	
insufficiente	ed	anzi	alquanto	rischiosa	per	il	personale	interessato.	

Il	 personale	 che	 lavora	 nelle	 Prefe:ure	 ha	 inoltre	 una	 forma	 di	 contra:ualizzazione	 del	
rapporto	di	lavoro	che	non	contempla	un’esposizione	a	rischi	di	questo	genere…	per	di	più	
all’esterno	della	stru:ura	lavoraBva.	

Le	rammenBamo	che	nella	seconda	metà	del	2017,	quando	ancora	non	c’era	il	rischio	del	
contagio	 da	 corona	 virus,	 ma	 si	 erano	 registraB	 casi	 di	 dipendenB	 della	 nostra	
Amministrazione,	 impiegaB	 nel	 se:ore	 immigrazione,	 che	 erano	 risultaB	 posiBvi	 al	 test	
della	 tubercolosi	 con	 diagnosi	 di	 conta:o	 avvenuto	 nei	 tempi	 brevi,	 la	 FLP	 inviò	 a	 tuK	 i	
PrefeK	ed	i	Questori	un	invito	(diffida)	ad	adeguare	il	DVR	(documento	di	valutazione	del	
rischio)	della	propria	stru:ura	inserendo,	tra	le	misure	di	sicurezza	intesa	come	“safety”,	il	
contagio	endemico,	epidemico	o	anche	sporadico	da	malaKe	infeKve	di	qualsiasi	genere…	
e	l’indicazione	delle	misure	da	ado:are	per	eliminare	o	ridurre	i	rischi.	

Tale	 invito	 (diffida),	 inviato	a	 tuK	gli	 interessaB	a	mezzo	PEC	 (delle	quali	 conserviamo	 le	
ricevute	di	consegna)	è	da	considerarsi	tu:ora	valido	ed	efficace.	

Nel	 caso	 in	 cui	 dovessero	 verificarsi	 casi	 di	 contagio	 da	 corona	 virus	 o	 da	 altre	malaKe	
infeKve,	 non	 esiteremo	 a	 me:ere	 a	 disposizione	 degli	 organi	 inquirenB	 e	 della	
magistratura	la	PEC	che	fu	allora	inviata	al	fine	di	rendere	evidenB,	in	caso	di	omissione	o	
anche	semplice	inerzia	in	merito	alle	misura	di	sicurezza	da	ado:are,	le	responsabilità	dei	
PrefeK	e	Questori	territorialmente	competenB.	

Il	MIBAC,	 già	 da	 un	 paio	 di	 seKmane,	 valutando	 inizialmente	 che	 i	 rischi	 di	 contagio	 da	
corona	 virus	 potessero	 provenire	 principalmente	 dalla	 Cina	 e	 da	 altri	 paesi	 asiaBci,	 ha	
diramato	 una	 circolare	 al	 proprio	 personale,	 contenente	 l’indicazione	 delle	 misure	 di	
sicurezza	sanitaria	da	ado:are	e	da	imporre	a	determinate	Bpologie	di	visitatori	nei	musei	
e	nei	siB	archeologici.	

Analogamente	 a	 provveduto	 a	 fare	 il	 DiparBmento	 della	 Polizia	 di	 Stato	 del	 Ministero	
del’Interno,		ma	solo	a	protezione	delle	Forze	di	Polizia.	

Nulla	risulta	 invece	esser	stato	fa:o	nel	Ministero	dell’Interno	a	protezione	del	personale	
civile	che,	dovendo	gesBre	i	flussi	migratori	anche	ha	conta:o	ravvicinato	con	i	migranB	e	
avendo	numerosi	sportelli	ai	quali	accedono	 in	gran	numero	persone	provenienB	da	ogni	
parte	del	mondo	(e	che	viaggiano	per	tu:o	il	mondo),	in	caso	di	diffusione	della	pandemia	
risulterebbe	esposto	a	rischi	di	contagio	molto	superiori	alla	media.		

Tali	 rischi	 risultano	 inoltre	 aggravaB	 dalla	 mancanza	 totale	 di	 misure	 di	 monitoraggio	 e	
prevenzione	e	sopratu:o	dalla	mancata	adozione	di	protezioni	ambientali	ed	individuali,	in	
quanto	risulta	che	prefeK	e	questori	al	riguardo	hanno	fa:o	molto	poco	e,	nella	maggior	
parte	dei	casi,	addiri:ura	nulla.	
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La	 scrivente	O.S.,	 che	nei	prossimi	 giorni	 si	 farà	promotrice	di	 iniziaBve	volte	a	 suggerire	
l’adozione	di	misure	efficaci	al	contenimento	dei	rischi	e	finalizzate	a	garanBre	 l’efficienza	
dei	 servizi,	 consentendo	ai	 lavoratori	 di	 poter	 lavorare	nella	massima	 sicurezza	possibile,	
invita	 intanto	 la	 S.V.	 ad	 ado:are	 con	 la	 massima	 urgenza	 tu:e	 le	 misure	 urgenB	 di	
prevenzione	 a	 protezione	 della	 salute	 del	 personale	 dell’Amministrazione	 Civile	
dell’Interno.	

In	a:esa	di	conoscere	le	determinazioni	della	S.V.	si	porgono	cordiali	saluB.	

Il	Coordinatore	Generale	FLP	Interno	
Dario	MontalbeK	

Si	 allega:	 copia	 dell’Invito/diffida	 inviato	 nell’anno	 2017	 a	mezzo	 PEC	 a	 tuK	 i	 prefeK	e	 i	
questori		ad	adeguare	il	DVR	(documento	di	valutazione	del	rischio)	della	propria	
stru:ura	 inserendo,	 tra	 le	misure	 di	 sicurezza	 intesa	 come	 “safety”,	 il	 contagio	
endemico,	 epidemico	 o	 anche	 sporadico	 da	 malaKe	 infeKve	 di	 qualsiasi	
genere…	e	l’indicazione	delle	misure	da	ado:are	per	eliminare	o	ridurre	i	rischi.	
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Roma, �� OXJOLR 2017 

Al Prefetto�GL�____________________ 

Oggetto: Invito ad adeguare il DVR della Prefettura/UTG, inserendo la previsione dei 
rischi e gli accorgimenti da adottare volti ad eliminarli o ridurli, per quanto 
riguarda le situazioni lavorativamente pericolose cui è esposto il personale 
civile, sia sotto il profilo della “safety” che sotto quello della “security”. 

La scrivente O.S., a tutela del personale rappresentato, invita la S.V., qualora Ella 
non abbia già provveduto, ad adeguare il Documento di Valutazione del Rischio 
della struttura da lei diretta, inserendo la previsione dei rischi e gli accorgimenti da 
adottare per eliminarli o ridurli, per quanto riguarda le situazioni lavorativamente 
pericolose cui è esposto il personale civile, sia sotto il profilo della “safety” che sotto 
quello della “security”. 
Tale adeguamento si rende necessario per tutelare il personale civile della nostra 
Amministrazione impegnato  sopratutto (ma non solo) nelle attività ispettive esterne 
riconnesse alla gestione del fenomeno migratorio. 
L’adeguamento del DVR costituisce infatti il principale presupposto per garantire la 
sicurezza dei lavoratori (in quanto in esso vengono stabilite le misure di 
prevenzione e di precauzione che devono essere adottate) e per l’attribuzione delle 
responsabilità in caso di inottemperanza. 
il personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno che presta servizio nell’area 
Immigrazione (Sportelli Unici, Uffici Immigrazione di questure e prefetture, 
Commissioni e Sezioni territoriali per il riconoscimento della protezione 
internazionale, o è chiamato ad assicurare il servizio riguardante le ispezioni, anche 
nei vari centri di accoglienza come CPSA, CDA, CARA, CIE) risulta infatti esposto:  
• a rischi di sicurezza intesa come “safety”: contagio endemico, epidemico o

anche sporadico da malattie infettive di qualsiasi genere… contro il quale sono
finora risultate poco efficaci le visite preventive ai migranti effettuate dalle
AA.SS.LL., considerato che dipendenti dell’Amministrazione impiegati nel settore
immigrazione sono risultati positivi al test della tubercolosi con diagnosi di
contatto avvenuto nei tempi brevi.

• a rischi di sicurezza intesa come “security”: intimidazioni, violenze e
aggressioni vere e proprie messe in atto da parte di migranti, talvolta anche
richiedenti asilo.

• situazioni lavorative stressanti e non conformi alle disposizioni di legge e/o
alle previsioni contrattuali… come:
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- chiamate in sevizio (per fronteggiare l’emergenza sbarchi e altri tipi di 
emergenze) senza un minimo di preavviso e senza reperibilità, anche nelle 
giornate di sabato e domenica o comunque in orari non lavorativi; 

- turni di lavoro che coprono fasce di orario che vanno oltre l’orario di lavoro e 
che si protraggono oltre le nove ore giornaliere. 

Sotto sono riportati dei suggerimenti riguardanti misure di intervento da inserire nel DVR:	
Per ciò che concerne la prevenzione o attenuazione del rischio sotto il profilo della 
“safety” si allegano, a mero titolo ricognitivo: 
• un vademecum sul rischio biologico predisposto della Direzione Centrale di

Sanità della Polizia di Stato per gli operatori della Polizia di Stato, il quale
contiene una elencazione di misure preventive e di comportamenti da osservare
a tutela della salute che, all’occorrenza, potrebbero essere inseriti nel DVR a
anche a tutela del personale civile;

• una lettera del medico competente dell’Ufficio Sanitario della Scuola Allievi
Agenti della Polizia di Stato di Vibo Valentia il quale, rispondendo ad una
sollecitazione del Coordinatore Territoriale FLP-Interno di quella città, indica
delle linee di intervento da adottare.

Per quanto riguarda invece la prevenzione o attenuazione del rischio sotto il   
profilo della “security”, le linee di intervento e le prescrizioni da inserire nel DVR 
potranno essere concordate tra prefetto, questore e/o comandante dei carabinieri e 
dovranno essere volte a ridurre o eliminare l’esposizione del personale 
dell’Amministrazione Civile dell’Interno al rischio di intimidazioni, atti di violenza ed 
aggressioni, con particolare riguardo alle attività ispettive esterne che vengono 
svolte in assenza di scorta armata. 
Per ciò che concerne infine le situazioni lavorative non conformi alle 
disposizioni di legge e/o alle previsioni contrattuali riguardanti il personale 
contrattualizzato, si richiama comunque il rispetto della normativa e della 
contrattualistica vigenti. 
Si porgono distinti saluti e si rimane in attesa di sollecito riscontro relativamente a 
quanto richiesto. 

Il Coordinatore Generale FLP-Interno 
Dario Montalbetti 
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A cura del:  

Medico Capo Cristiano BELFIORE 

 

© Direzione Centrale di Sanità. Febbraio 2017  

Manuale ad uso esclusivo interno per il personale della Polizia di 
Stato.  

Per eventuali ulteriori informazioni o domande rivolgersi al medico 
dell¶Ufficio Sanitario. 
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